
La Locanda La Locanda   
del Seicentodel Seicento  

 

La Toscana a tavola con La Toscana a tavola con 
la Tenuta Col d’Orciala Tenuta Col d’Orcia  

  
MERCOLEDI MERCOLEDI   

30 Marzo 200530 Marzo 2005  
Ore 20.30Ore 20.30  

La Locanda  
del Seicento 

Per informazioni: 

Nicola Piccinini 

Fiduciario Slow Food Condotta del Tortonese 

cell.      368-917996 

             338-9992833 

e-mail: condottadeltortonese@hotmail.com 

             nicola.piccinini@libero.it 

 

Per informazioni e prenotazioni: 

La Locanda del Seicento 

Piazza Martiri della Libertà, 15 

15052 Casalnoceto –AL- 

Tel. 0131-809614/0131-809141 

Fax 0131-809326 

e-mail: lalocandadelseicento@libero.it 

 

Slow Food Italia® 
Condotta del Tortonese 

 

Slow Food Italia® 
Condotta del Tortonese 



           Aperitivo con stuzzichini 
           caldi e freddi 
 
           Insalata di mare con erbe  
           di campo 
 

           Risotto agreste e  
           fagioli borlotti 
 
           Sella di maialino da latte 
           profumato agli aromi silvani 
 
           Tortino di amaretti e cacao 
 
           Caffè con piccola pasticceria 
 
           Limoncino 
 

      Pinot Col d’Orcia 

 

 

           Pinot Grigio  

           Sant’Antimo2004 

            

            

 

           Banditella 2001 

           Rosso di Montalcino  

            

 

 

           Brunello di Montalcino 1999 

 
 
           Pascena 2001 
           Moscadello di Montalcino   

 

Costo della serata € 35.00 a persona 
Prenotazione  obbligatoria  
al numero: 0131-809614 

La Locanda  
del Seicento 

 

La Tenuta Col d’Orcia è una delle aziende 

storiche di Montalcino, già presente nel  

1933 con il nome fattoria di S. Angelo in 

Colle alla Prima Mostra dei Vini d’Italia 

tenutasi a Siena, con tre annate di Brunello. 

Le origini della Tenuta risalgono alla prima 

metà del XVII secolo quando la famiglia 

dei nobili cavalieri senesi Della Ciaia  

costituì nella zona di Sant’Angelo in Colle 

una proprietà di anno in anno sempre più 

vasta. Nella seconda metà dell’ottocento 

passò in proprietà ai Servadio e successiva-

mente ai Franceschi. Nel 1973 il conte  

Alberto Marone Cinzano, rilevò l'azienda, 

con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo 

ed all’affermazione di Montalcino e del 

suo Brunello sui mercati mondiali. Dal  

1977 l'azienda è sotto la direzione di  

Edoardo Virano, e dal 1992 il Conte  

Francesco Marone Cinzano è Presidente 

della società.  
 


